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Riflettere ed elaborare nella contemporaneità una 
cultura della sostenibilità significa costruire significati 
intorno al tema dei diritti dell’uomo e dell’infanzia



La cultura della sostenibilità, ambientale, culturale, 
economica sociale, ci offre nuovi paradigmi per
riprogettare e risignificare la nostra relazione con il 
mondo



La sostenibilità offre valori e significati per continuare ad elaborare 
nella contemporaneità una cultura dell’infanzia e quindi il nostro 
progetto educativo delle scuole e dei nidi d’infanzia di Reggio Emilia



l’albero del melograno colori profumi sapori



Confrontarci sulla sostenibilità riteniamo 
possa generare nuove idee azioni ed energie 
virtuose anche a partire dall’esperienza 
delle nostre scuole che hanno nella loro storia 
e DNA i valori che il pensiero creativo della 
sostenibilità veicola.



Al fine di tradurre in azioni concrete il senso di responsabilità
sociale ed ambientale di una istituzione educativa, l’Istituzione 
Scuole e Nidi d’infanzia ha promosso l’adozione di iniziative e di 
scelte che possano favorire e rendere condivisibile un cammino 
comune per uno sviluppo sostenibile.









acqua in caraffa



L’istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia ha quindi avviato un percorso 
sia dal punto di vista culturale ed etico sia sul piano più formativo 
e organizzativo rispetto alle insegnanti e agli operatori di cucina, 
percorso che ci ha portato all’utilizzo quasi esclusivo dell’acqua in 
caraffa a partire da febbraio 2010.

Acqua in caraffa è quindi un processo che coniuga qualità e 
sostenibilità, formazione e ricerca, dibattito pedagogico 
culturale e politico.





Questo processo si intreccia fortemente con il percorso di revisione del 
nuovo menù, percorso di formazione per il personale che ha visto in 
apertura d’anno alcuni cambiamenti sia rispetto agli equilibri nutrizionali
sia rispetto all’elaborazione di nuove ricette che intrecciano al benessere 
e alla piacevolezza, la cura, le tradizioni ma anche le contaminazioni e 
l’elemento estetico come connettore del tutto. 

In questo senso l’elaborazione si sta spingendo anche verso l’atelier dei 
sapori, mettendo in potenza e in gioco la cultura dell’atelier con la cultura e i 
saperi delle cucine che hanno dato forte identità alla nostra esperienza 
educativa. Un atelier dei sapori avamposto della ricerca per immaginare 
nuove forme modi strategie contaminazioni, in una cultura contemporanea, 
rispetto ai linguaggi del cibo e non solo.



sostenibilità consumo critico      agricoltura 

biologica e biodinamica  finanza etica   km 0 

filiera corta     rapporto diretto produttore 

consumatore acqua pubblica biodiversità    

decrescita    transizione    turismo responsabile   

software libero   energie rinnovabili   impatto 

ambientale    risparmio energetico     buone 

pratiche    distretto di economia solidale 

economia delle relazioni



l’acqua è trasparente è blu 
solo l’acqua del mare è bluè bianca... 

come la neve
è d’argento

è naturale... non sa di niente
sa solo di acqua

quella gasata sa di bollicine
sa di caldo

...di fragole… sa di limone
...di mela

hanno inventato la frizzante
dalle conversazioni delle bambine e dei bambini della sezione 4 e5 anni 

scuola comunale dell’infanzia Gulliver



…lasciar decantare



Il consumo dell’Acqua in caraffa è stato avviato nei nidi e nelle scuole 
comunali  dell’infanzia di Reggio Emilia a partire dalla metà del mese di 
febbraio 2010 dopo aver realizzato nel periodo settembre-ottobre 2009 le 
analisi microbiologiche dell’acqua prelevata dai nidi e dalle scuole.

Il progetto ha previsto un percorso di informazione con famiglie e 
insegnanti e la costituzione di un “gruppo laboratorio” composto da 
cuoche esecutrici insegnanti e pedagogiste per simulare la nuova 
organizzazione rispetto all’utilizzo dell’acqua in caraffa. La scelta 
dell’acqua in caraffa ha implicato infatti la sperimentazione di una nuova 
organizzazione della cucina e la ricerca di strumenti-caraffe per i 
differenti utilizzi e tempi delle scuole. 

L’autoservizio dei bambini è un valore importante del momento del 
pranzo garantito anche da scelte organizzative che facilitino bambini e 
adulti.

Il percorso di condivisione e formazione con cuoche insegnanti e 
personale ausiliario pedagogisti atelieristi si è avviato nel novembre 2009 
ed è stato offerto alla rete educativa 0-6 anni della città.



Ogni scuola ha dato visibilità al percorso in atto per veicolare informazioni e 
costruire insieme dei significati sull’esperienza che si andava a realizzare 

In questo percorso importante è stata la condivisione con le famiglie e con 
i consigli infanzia città sia nelle scuole e nei nidi; far parte di un percorso 
significa capirne i valori e partecipare più consapevolmente e con 
responsabilità alle scelte: l’informazione, la formazione delle insegnanti, le 
parole e i vissuti dei bambini ci hanno aiutato a superare alcune difficoltà e a 
costruire argomentazioni più vicine alle preoccupazioni delle famiglie.

Aggiornarci insieme su questa tematica, connetterla ai valori della 
sostenibilità e in particolare alla riduzione dei rifiuti ci ha consentito una 
maggiore elaborazione con le famiglie.
Stiamo continuando ad indagare con i bambini la loro relazione vitale con 
l’acqua i loro immaginari che ci aiutano a dilatare il concetto di
sostenibilità fino a farne paradigma per ripensare alla nostra relazione 
quotidiana con il mondo e la conoscenza.



Noi senza l’acqua in caraffa moriremmo di sete…

In cucina l’Anna e la Patty lavano le caraffe e dopo le riusano.

L’acqua vive in spiaggia! 

L’acqua viene dall’acquedotto che è un pozzo…

Forse perché il signore non ha più le bottiglie,
forse è stanco di fare tutta quella strada…

forse è più comodo… forse è più buona...

conversazioni delle bambine e dei bambini della sezione 4 e5 anni 
scuola comunale dell’infanzia Iqbal Masih


